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BASAMENTO AlHCIPATO 

LE INSERZIONI 
sì ricevono prosso sii OFFICI della Oasa HAASBNSTEIN o'aV09MR, Padova Via 
Spirite Santo 982, Venezia, Firenze^ Milano, Roma, Torino; Napoli, Gfenova. 

Ai nostri Abbonati 
Si pregano quei signori Abbonati, eh 

hanno àia- versato l 'importo d'abbona 
mento, che desiderano, ricever LA STELLA O 
la GAZZETTA LETTERARIA, a voler far tenere 
alla Amministrazione del nostro Giornale 
CemtesBBiaS 5 © per sdì abbonati di un 
anno, C e m t e i i i i n S ' 3 ® per quelli seme; 
strali <f CJéntosaniBB 1 5 per ì trimestrali 
per rifusione delle spese di posta della Ri­
vista stessa. 

X . 
fltIC4MM»B.AUMBO 

ai nostri gentili abbonati elio hanno diritto 
al dono dui Giornale promesso quelli sol­
tanto che versarono o verseranno antiói-
Eatamente l'importo dell'abbonamento in 

Ire 16.80 e che il tempo utile scade al 31 
del mese in eorso. 

• É indispensabile fissare un giorno anche 
per regolare le ordinazioni. 

sul programma che il 
di attuare sulla ventura legislazione. 

Naturalmente, le basi del discorso del-
l'orior. Boselli dovranno essere stabilite in 
consiglio dei ministri. 

No S T R I . - D I S P A C C I 
l>tif t i c o l a r i 
Un a c c o r d o fra i cap i 

de l l 'Oppos iz ione 
(A) . ROMA, 30 

Secondo notizie odierne, i capi dell'Op­
posizione si sarebbero -messi d'accordo per 
costituire tre Comitati centrali elettorali 
ciascuno di b membri, cioè un Comitato 
della Destra, uno della Sinistra ed uno 
dell'Estrema Sinistra. 

Ognuno di questi Gomitati si incariche­
rebbe della formazione di sotto-Comitali 
elettorali nello diverse regioni del Regno. 

Tutti poi farebbero capo al Comitato di 
Roma, ehe rimarrebbe composto degli ori. 
Zanardelli, Brin, Di Rudinì. e- Cavallotti. (1) 

Spese p e r l 'Africa 
(A) ROMA, 30 

Tra gli onor. Crispi, Boselli, Sonnìno e 
Blanesi sono definitivamente concretate le 
maggiori spese per l'Africa. 

Essendo chiusa la Camera e non poten­
dosi differire la sistemazione dei nostri af­
fari nella Colonia Eritrea, le nuove spese 
saranno autorizzate mediante decreto regio, 
da convertirsi in legge. 

L ' o n o r . Bosell i 
(A) • ROMA, 30 

L'onor. Boselli, ministro dello finanze, si 
recherà in Liguria solo' verso la meta di 
marzo. Egli pronuncerà un grande discorso 
a Savona sulle condizioni della finanza e 

{I) Le odierne notizie suonano diversamente. K. il. II. 

PROSSIMA AMNISTIA 
L ' o n , Crispi ha . .r icavato- ieri- di­

versi" depu ta t i del Mezzogiorno e qua l ­

cuno della Sicilia. 

A quest i u l t imi r iconfermò essere 

suo fermo proposi to di p ropor re al 

R e u n ' a m n i s t i a pei condanna t i dai 

t r ibuna l i mi l i t a r i , m a aggiunse ohe, 

se l ' agi taz ione per l ' amnis t i a c o n t i ­

nue rà ad estendersi per l ' isola, una 

tale agi taz ione, anziché affrettarla, r i ­

t a r d e r à l ' amnis t ia stessa. 

L 'on . Crispi sì mostrò v ivamen te 

r isent i to pel vo to da to dai p rocu ra ­

tori di Ca tan i a a De Felice Giuffrida 

e soggiunse non essere quello il modo 

più ac :o.ioio pe r g iovare alla causa 

del p r inc ipa le a u t ó r e del movimento 

siciliano del l 'anno scorso. 

T e r r i b i l e nau f r ag io 
LOWESTOFT. (Inghilterra), 30. — Il vapore 

transatlantico tedesco Elbe partito ieri da 
Bremerbaven diretto a New-York è affondato 
in seguito ad una collisione stamane alle sei. 
Soltanto dioianove sopra trecentocinquanta pea-
sone che si trovavano a bordo furono salvate. 

LE BIFORME NEL R. LOTTO 
-Abbiamo.; l'altro ieri data in succinto ia no­

tizia delle riforme nel R. lotto,, e della loro 
applicazione; oggi, a dilucidazione di quanto 
abbiamo scrìtto, diamo complete le informa­
zioni, che saranno utilissime pei giocatori: 

La'tariffa del giuoco non fu variata; ma 
questo invece di essere accettato sopra gli at­
tuali registri-bollettari, verrà ricevuto esclu­
sivamente su biglietti di prezzo determinato 
staccati da rispettivi registri valore a madre 
e figlia, che sono di dieci^ipi diversi : 

Con biglietti da centesimi 12 di colore verde 
- ìd. id. 16 io*' canarino - Id. id. 20 id. car­
nicino - Id. io? 30 id. ceruleo - Id. id. 50 id. 
bianco - Id. da-lire-L'id. giallo oro - Id. id. 3 
id̂  rosa - Iti. id. 5 id. verde chiaro - Id. id. 
10 iti. arancio - Id. id. 1Q0 id. rosso. 

Il pubblico deve assicurarsi di ritirare, un 
numero di biglietti il cui totale importo e-
guagli la somma giuocata. 

Al giuocatore rimane piena libertà di distri-
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E lo seguiva nei vari momenti della 
festa, lo vedeva sorridente, compiaciuto, 
gajo stringere volentieri le mani dei po­
veri vincitori dei premi e spargere nella 
povera gente la semenza del benessere 
— coni' egli soleva ripetere — l'amore. 

Ella lo vedeva, come sempre, tenero e 
amichevole, e le pareva che per un mo­
mento la cercasse cogli occhi, la chiamasse 
in disparte con una scusa, e poi le desse 
due baci, come i primi che le aveva dati 
venticinque anni prima. 

— Come si ripensa volentieri al passato, 
quando non ci è cagione di rimpianto!» 

Donna Maria rientrò nella sua camera, 
tolse dall'armadio un cofanetto e ne trasse 
un pacco elegantemente legato con filo 
d 'oro; lo portò alle labbra e posoia andò 
a sedere sul divano, addossato, verso l'an­
golo, a una parete della vasta camera. 

11 grande letto matrimoniale spiccava 
sull' opposta parete, sormontato dal padi­
glione di veli; il letto, le porte e finestre 
ed i mobili di- palissandro listati d' oro 

buìre il -prezzo del bigjìetto-su le diverse sortì 
del giuoco col solo viùfolo che il giuoco ese­
guito sia suscettibile djloffrlre un premio mag­
giore .od almeno uguale a. L. 0,81 per l'e­
stratto determinato. Iil.2,50'per l'ambo. Lire 
4,25 per il terno. L. é|,00 per la quaterna. 

Ma questo vincolo Itrjì impone alcuna nuova 
limitazione al giuoco; liscia anzi maggiore li­
bertà, non costringendoci giuocatore (come 
IO obbligava la leggo attuale) ad accrescere la 
posta di ogni combinazione per quote multi­
ple di quella stabilita come minima, bastando 
giusta la riforma adottata, ohe le poste e l'au­
mento di essa oltre la minima per ciascuna 
sorte sia sempre in cifra pari, e non minore 
di centesimi due per essere accettata in qua­
lunque misura e per qualsiasi numero di com­
binazioni. 

Le gluocate per Un prezzo non corrispon­
dente a quelle dei diversi tipi di registri non 
sono escluse, ma, a seconda dei casi, saranno 
fatte con più biglietti staccali da diversi re­
gistri o con biglietti «legati » di uno stosso 
registro. 

Il prezzo minimo del giuoco rimane sempre 
di centesimi dodici. 

Il giuoco minimo su ruota diversa da quella 
del Compartimento è mantenuto in centesimi 
vènti, ma per il giuoco fatto per tutte le Ruo­
lo, compresa quella del Compartimento, po­
trà essere ricevuto ['sopra registri di prezzo 
eguale 0 superiore ad una lira per biglietto. 

Per la stessa somma di una lira sarà ac­
cettato anche il giuoco fatto sulla sorte di 
ambo con un numero contro gli altri ottan­
tanove. 

Detto giuoco sarà pure accettato sopra tutte 
le ruote del Regno con un solo biglietto, quan­
do sia staccato da registri di prezzo uguale o 
superiore a lire dieci per biglietto. 

Infine le vincite saranno liquidate, con la 
scorta di un « prontnario ufficiale», ostensi­
bile al pubblico negli uffici del Oomune, ed in 
ciascun banco di lotto, ciò che permetterà 
ai vincitori di accertare il lord giusto avere 
a. di controllare immediatamente l'esattezza o 
meno del relativo pagamento. . 

A queste disposizioni furono fatte taluno 
critiche che qui riassumiamo; 

Si trova generalmente che II metodo, re­
stringendo la libertà del|a puntata, allontanerà 
molti giuocatori dai banchi del lotto, ciò che 
cagionerà forti perdite all'erario. 

SI nota inoltre che saranno sempre possi­
bili le frodi, se non nella giuocata, certamente 
nel pagamento dei premi, poiché il giuocatore 
analfabeta che avrà vinto un ambo, crederà, 
di aver puntato, per esempio, sul medesimo 
una data somma, per la quale gli verrà cor­
risposto il rispettivo premio, mentre il ban­
co, che avrà voluto commettere la frode, avrà 
in realtà segnata una somma maggiore per 
l'ambo vincitore ed una minore pel terno vin­
citore. In questo caso il di più della vincita 
andrà nelle tasche del frodatore. 

E&ercisKio finansEÈiirio 
1° S E M E S T R E 

Gli utili dell'esercizio finanziario (f seme­
stre) della-Banca d'Italia furono di 12,630,00-j 
lire. ' 

Da questa somma dovranno essere diffalcati 
i seguenti importi : 

Per le passività inerenti alla liquidazione 
della Banca Romana, lire 2,000,000; 

Per le immobilizzazioni lire 4,000,000; 
Per le sofferenze lire 2,858,000. 
Inoltre si dovrebbe diffalcare il ventesi­

mo per la riserva, cioè lire 600,000 ed il 
quindicesimo per le cam"biall sofferenti degli 
anni scorsi, vale a dire altra lire 1,800,000. 

L' utile netto adunque, da distribuirsi agli 
azionisti, sarebbe di circa 1,4.00,000 lire. 

D I S C O R S O D E L L ' I M P E R A T O R E 
in occas ione del s u o m a t r i m o n i o 

Pietroburgo SO. 
Ecco il testo ufficiale del discorso fatto 

dall'Imperatore, rispondendo all'indirizzo del­
le deputazioni che si congratulavano pel suo 
matrimonio : 

Sono lieto di vedere i rappresentanti di 
tutti gli Stati che vengono qui ad esprimere 
i sentimenti di sudditi fedeli. 

Credo alla sincerità di tali sentimenti, ohe 
sono innati in ogni russo, ma so che ultima­
mente in alcune assemblee delle Semslóws si 
fecero udire voci di persone trascinate da so­
gni insensati sulla partecipazione dei rappre­
sentanti delle Semslóws alla gestione degli af­
fari interni dello Stato. 

Che tutti sappiano, ohe volendo dedicare 
tutte la mie forze al bene del popolo, tutelar-1 
il principio dell'autocrazia colla stessa ter-
mezza ed altrettanto inflessibilmente quanto lo 
mantenne il defunto mio padre d'indimentica­
bile memoria. 

eran coperti da vecchio damasco giallo ; 
per terra un ricco tappeto di Persia; sulle 
pareti di fianco, panneggiati.dastoffe pre­
ziose, i ritratti ad olio degli sposi d'argento 

Donna Maria s'avvicinò allo scrlttojo, 
vi collocò sopra il candeliere e il piccolo 
ritratto del colonnello, poi slegò il pacco 
con mano' alcun poco tremante, e rivide 
parecchie lettere, che non aveva più ri­
lette dopo la campagna di Roma. 

Era la breye corrispondenza che aveva 
preceduto il "loro fidanzamento; le lettere 
di lui erano messe per ordine di data, ed 
ella le rileggeva commossa, riandava col 
pensiero sulla breve storia, ammirava an­
cora una volta la sincerità delle promesse 
di Sandro, sapendole sì ben mantenute 
per un quarto di secolo. 

Il volto di Donna Maria era sereno, ma 
talvolta si animava, arrivava perfino a di­
mostrare lo sdegno allorché quelle pagine 
le rammentavano certi brutti momenti do­
vuti a questioni d'interesse, a pregiudizi, 
a pettegolezzi. 

II sorriso e le lagrime si alternavano 
accompagnando la lettura dei preziosi 
ricordi; talvolta leggeva forte, come per 
sentire dalla viva voce l ' incanto di 
quelle parole. 

Dopo le primissime lettere, cui ella non 
aveva mai risposto, Sandro se ne lamen­
tava; poi deplorava la sua vita senza com­
pagnia, senza affetti: 

«Qui mi guardo intorno e vedo con t r i -
« stezza la solitudine in cui vivo ; ora la 
« sento più che mai, ora ohe il pensiero 
«vola lontano nell'avvenire e che il mio 
. cuore s'abbandona ad una dolce spe-
« ranza Voi non sapete che cosa sia Ut 

«solitudine, non sapete che voglia dire 
« la mancanza di .persone care che vi a-
« mino, di persone*alla cui benevola eon-
« fidenza possiate aprire il cuore mitigando 
• i vostri affanni] Io invece perdei, fan-
• ciullo, la madre e ben giovane m'allon-
« tanai dalla famiglia. Colpito dalla morte 
« nelle poche e profonde affezioni, ebbi 
« miglinja di conoscenze, ma a che servi-
« rono, se non a farmi maggiormente sen-
« tire il mio stato? quando ritorno qui, 
« penso che non una, torse, di quelle per­
ii snne è sola, come sono io ; .quando per 
« tutti cessa la vita delle convenienze e vi-
« comincia la vita confidenziale, affettuosa, 
« cessano invece per me le occupazioni che 
« distraggono, ed io ripiombo nei miei pen­
ti sieri..... Quali pensieri? altra volta era 
« quello dei miei cari, che mi sfilavano 
«davant i ; tutte allora rivedevo le scene 
« dei primi anni, mi commovevo a quelle 
« reminiscenze e- talora nel pianto doman-
« davo perchè debba cessare l'incanto della 
«fanciullezza; ora sono invece i. pensieri 
«dell'avvenire l'incertezza dei futuri 
« avvenimenti, o Maria, non dà minor pena 
« del rimpianto dei passati piaceri E 
« penso a voi !» 

Poi faceva capolino la fede. Ella aveva 
detto di essere diventata un po' scettica 
in fallo di uomini, a cagione d 'un disin­
ganno subito; Sandro ne aveva approfit­
tato per parlare della fede in Dio, la sua 
passione, 

« La fedo! questa santa parola che rac-
« chiude tutto quanto ha la possanza di 
• sorreggere l'uomo nelle più grandi cala­
li mità e di lenire qualunque dolore! Non 
« mi parlate di scetticismo di alcuna ma-

C t \ O N A C A D E L L ' E S T E E ^ O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
A u s t r i a 

Un Comizio croato a Spalato 
Ci telegrafano da Beriino: •- ' --. 
I croati della Dalmazia hanno deciso di con­

vocare a Spalato un grande . Comizio in fa­
vore della annessione della Dalmazia alla 
Croazia e della corruzione di un regno auto­
nomo delle provinole slave meridionali, come 
è presentemente l'Ungheria. 

lu detto Comizio si eleggeva una Commis­
sione di 10 membri, che verrà incaricata di 
recarsi a Vienna e presentare all'Imperatore 
i voti dei croati. 

La popolazione di Spalato, in gran parte 
italiana, è ostillssiraa a questa agitazione croata 

e non è improbabile che in-occasiona, del Co­
mizio, se il Governo lo permetterà accadano 
nuovi conflitti tra Italiani e croati. 

Belgio 
L'annessione del Congo 

Abbiamo da Bruxelles: 
Si annunzia che se fa Camera belga respin­

gerà il progetto di annessione del Cingo e l i 
Re autorizzerà ii Governo a scioglierò la Ca­
mera stessa. 

S p a g n a 
Disastri marittimi 

Ci telegrafano da Madrid: 
Nei recenti megeri che hanno imperversato 

in tutta la Spagna, ma specialmente sulle co­
ste, più di 30 bastimenti tra grandi.e piccoli 
andarono perduti e furono seriamente dan­
neggiati. 

Le vittime furono 54. 
I n g h i l t e r r a 

Punto di sbarco 
Ci telegrafano da Londra: 
Qui si parla seriamente di adottare il porto 

di Salonicco come punto ili sbarco della Vali­
gia delle Indie, invece di Brindisi. 
': È certo che il Governo austriaco, sì ado­
pera molto per queste progetto. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. — L'imperatore di Germania 
inviò al genero Canrobert il seguente dispac­
cio: « Con tutto il cuore io e il còrpo' della 
mia guardia deploriamo con voi la morto del­
l'eroico difensore di Saint Privat ohe suscitò 
sempre la nostra ammirazione ». ' ' 

PARIGI, 30. — Dispacci da Tolone, Mar­
siglia, Perpignano, Bajonne e San Sebastiano 
annunziano - ohe' cadde neve abbondante, A 
Tunisi le vie sono ghiacciate; la neve copre 
quasi tutta la Tunisia., 

Il --bastimento italiano Carlotta, sì infranse 
ieri al capo Bon. L'equipaggio è salvo. 

-— Faure ha offerto all'Eliseo una colazione 
al re di Serbia. 

LONDRA, 30. — Il consiglio dei ministri si 
è particolarmente occupato della sessióne par­
lamentare che si aprirà martedì. I] Consiglio 
tornerà a riunirsi prima della fine della set­
timana per deliberare definitivamente il di­
scorso del tropo. 

BERLINO, 30. — Reichstag — Discuten­
dosi una (nozione del socialista Auer tendente 
ad abolire la legge concernente i diritti stra­
ordinari del governatore dell'Alsazia-Lorena, 
il cancelliere Hohenlohe dichiara che, stante 
certo agitazioni fomentate dall'estero, ir go­
verno non può consentire che quella legga 
si abolisca. Il governo francese, soggiunge il 
cancelliere, sempre e in ogni tempo ha àgi.to 
correttamente e lealmente, ma in Francia e-
sistono sempre delle persone che non possono 
rinunziare all'idea che lo pravinciè perdute 
debbano riunirsi nuovamente alla Francia. 

PIETROBURGO, 30 — Lo czar ha confe­
rito l'ordine di Alessandro Newski in diamanti 
all'ambasciatore a Londra Staal che ha com­
piuto il suo 50- anno di servizio. L'ouorifi-

« niera..... Io, vedete, sono qui, a prestarvi 
• un vero culto di venerazione e d'affetto; 
« voglia Iddio e possa io essere il fortunato 
«su cui cadrà la vostra scelta, ma se le 
« mie speranze dovessero andar fallite, se 
« io non fossi capace di superare gli osta» 
« coli che mi si pareranno davanti, se voi 
« non poteste amarmi, una grazia vi chiedo: 
« non siate scettica ! e COSÌ, col dolce ri-
« cordo di voi, porterei meco la certezza 
«d'avervi reso un benefizio.» 

— Povero Sandro ! sempre buono e ras­
segnato!» 

Questa volta sorrideva: 
« L ' h o qui, qui, e l 'ho baciata mille 

«volte la vostra piccola fragola. 
«Com'è strano il destino delle cose! 

« Lo guardo questo pezzettino di zucchero 
« venuto chi sa da qual parte del mondo, 
« frutto chi sa di quante faitche e mi do-
« mando: chi non avrebbe creduto di sa-
« perne la sorte? Ebbene no, esso ha po-
« tutò sottrarsi ai decreti del confettiere 
« e sfuggire alla gola d' un bimbo o d 'un 
« ghiottone, capitando nello vostre mani; 
«Voi me l'offriste in teatro.... oh, se avesse 
« avuto 1' anima quante volte non avrebbe 
« trejnato nel sentirsi avvicinare alle mie 
• labbra! pure invece di trovarvi una morte 
«crudele vi raccoglie baci d'amore.» 

Ripose quella lettera continuando a sor­
ridere; nella prossima si parlava ancora 
della fragola : 

. « La vostra fragola, che mi è sempre 
«vicina quando vi scrivo, era qui sullo 
«scrittojp. Io la guardavo e, come accad 
« quando si fissa intensamente un oggetto, 
• i suoi dettagli svanivano e non restava 
«che l'immagine di un cuore, un piccolo 
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« cuoricino color di rosa. È il vostro, Maria, 
« che mi avete dato? 

«SI, ditemelo una volta, ditemi che non 
« invano ho sperato, ditemi che nella vita 
« vi sono pure delle grandi gioje per eom-
« pensarne i dolori, ed io crederò che lo 
« spirito della madre mia ha guidato i miei 
« passi. » 

— Sì, sì, Sandro mio! allora non te lo 
dicevo, ma lu già n'eri sicuro! Come re­
sistere al tuo amore, alla tua bontà? » 

Gli occhi di Dònna Maria, pieni di la­
grime, erano fissi sul grande ritrattò del 
colonnello, parlandogli di quel dolce pas­
sato. 

, •# 

Continuava a leggere. Era una serie piut­
tosto triste: coli'amore di Sandro, la sua 
costanza, la sua fiducia uscivano sempre 
vittoriose da una matassa intrigata d' inte­
ressi e di convenienze. Ritessendo su quelle 
lettere la storia di quel breve periodo del 
loro-incontro, ella la percorse tutta fino al 
giorno tristissimo in cui il povero Sandro 
s'ebbe un formale rifiuto, dopo tanto lottare! 

Lo lettere, erano strazianti, ma Donna 
Maria vi s'inebriava perchè ne Conosce-
il risultato l'elice; in esse rifulgeva <• 
il carattere dell'uomo leale 8". 
posto le sue speranze. 

, Venne la volta de" 
contenente un l\v ' 
celeste che r 

e ve lo ' 



cenza, fu,accompagnata ,da un rescritto, imps-
riala "rilevante. I iiferìtt'cll Staal.por averereso 

..più strottoie relazioni, amichevoli fra la Rus­
sia e l'Inghilterra così importanti poi mante-
•Hiroento (iella pace generale. 
i LONDRA., 30. = Il cohsigtio. dei. ministri 
si è particolarmente occupato della sessione 
parlamentare che sì aprirà martedì. Il Con­
siglio tornerà a riunirsi prima della fine del­
la settimana per deliberare definitivamente il 
-discorso del trono. 

VIENNA, 30. — La Nene Freie Presse, ha 
da Soda: La commissione d' inchiesta parla­
mentare decise di mettere sotto sequestro le 
proprietà immobiliari di Stambuloff. Le auto­
rità amministrative eseguirono tale decisione. 

HIROSHIMA, 30. — I negoziatori chlnesl 
sono 'arrivati accompagnati da Poster. 

WASHINGTON; 30. — Gresham continua 
la corrispondenza telegrafica col Messico e col 
Guatemala. 

La Francia spera di mantenere la pace. 
BRUXELLES, 3 0 . — Bernaort fu, «lutto 

presidente della Càmera con 01 voti contro 46. 

Con sole L. 14»,S# avete per un 
anno due giornali: I l i C O I I I J I I E 
<i t à io i ' iu i l e d i I B ar io va, » il più 
diffuso della Città e Provincia, ed 
una delle due Riviste settimanali il­
lustrate « Mia. S T Ì M Ì L A » o ila 
« GMtMÉMTTA ÌMVltM&À-
M I A . » 

p O ^ B l C l A L L ' OPEF\A 

Telegrafo senza /Ilo. 
i signori Rathevau e Rubens hanno tro­

vato ìi mezzo di comunicare telegrafica­
mente senza filo, ed ceco cerne Rubens ha 
reso conto delle sue esperienze alla Società 
fisica di Berlino. 

Queste comunicazioni hanno per base la 
distribuzione delle correnti nel suolo. Due 
elettrodi collocati a 5oo metri l'uno dall'al­
tro, nelle acque del lago Warns presso 
Potsdam, ricevevano la corrente fornita da 
una batteria di 55 accumulatori, collocati 
sulla riva. 

Ogni interruzione di questa corrente era 
, perfettamente percettibile a una distanza 

di 4 chilometri e mezzo, a un telefono su 
uu cavo sostenuto da due battelli e im­
merso ugualmente nelle acque del lago. 
Gl'isolotti, aggiunge la «Revue Rose», fra 
la riva e i battelli non, avevano alcuna in­
fluenza sulla trasmissione. 

X 
Il più bel Sindaco del Regno. 
Per chi noi Sapesse, è morto «il più bel 

Sindaco del Regno. » 
Tale almeno è qualificato il defunto de­

putato di Ceva, Giuseppe Folti, dalla Sen-
, tingila,d\ Cuneo, che nel cenno necrologico 

insiste 4 o, 5 volte sulla fisica del perduto 
, Sindaco di Caràssio. 

Ma gli altri 8423 Sindaci d'Italia saranno 
tutti disposti a passare per meno belli del 
Polli? 

.' . E come ha fatto la Sentinella di Cuneo 
a gettare il pomo di Paride senza aver vi­
ste le altre sindacali bellezze? 

X 
L'aneddoto della pietà. 
La signorina. Judic è andata a trovare, 

• all'Ospedale, un povero ammalato che la 
chiamava nel delirio. L'infermo è guarito. 

Questo mi richiama ciò che, mezzo se­
colo fa, fece un'altra mirabile artista, im­
mortalata dal verso di Musset, la Malibran. 

La Malibran amava visitar gli Ospedali. 
Un giorno, essa si fermò presso il letto di 
un fanciullo, che non volea ad ogni costo 
lasciarsi immergere in un bagno che lo a-
vrebbe salvato: e gridava e piangeva. 

Le esortazioni dell'artista non valsero 
più di quelle delle suore. Ad un tratto essa 
disse al piccolo malato: 

— Se ti cantassi una bella canzone, pren­
deresti il bagno? 

E cantò, mettendo nella voce tutte le, ca-
• rezze e tutte le suggestioni. Le suore esta­

tiche stavano a sentire quell'angelo dall'u­
gola d'oro. 

11 fanciullo pertanto non si era lasciato 
commuovere. Le infermiere non sàpean che 
risòlvere. 

. . . . La Malibran riprese; 
— Se io entrassi nel bagno, ci verresti 

con me? 
A quest'argomento, il piccolo ribelle si 

piegò. E il domani una vita era salva. 
X 

L'appetito di un ragno. 
Il famoso dotto inglese John Lubbock ha 

pubblicato recentemente i suoi studi sui 
ragni. 

Popò aver pesato molti di quegli insetti, 
, prima e dopo il pasto, egli conclude: 

* A peso eguale, un uomo adulto, per 
mangiare la stessa quantità di un ragno, 

i dovrebbe ingoiare 2 biiei intieri, i3 mon­
toni,, una dozzina di maiali, 4 barili di pe­
sci, - e tutto ciò in 24 ore!» 

D'ora innanzi non si dirà più una fame 
da lupo, ma una fame da ' ragno . 

: • ' X 
Un pensiero ogni"guaì tratto. 

. . . A chi non v'ama non he doniàndate il 
perchè, domandatelo piuttosto a voi stèsso. 

• '.. .- i . ' T o m m a s e o 
CN • _ X 

J?' • -\ / versi. 
> # ó S ? n o 'di G i u s e p p e Gervasi ed hanno per 

. £ g i tolo: . , . . "\ 
*»<£"<^\ F a n t a s i a invernale 

* i 5 ' , ' , J ' t n t r e ' "0r i> l e v i e d e !a citiate 

superbamente il latin sole, inonda: 
il latin sole da la chioma bionda 
specchiantesi ne l'acque inargentate, 

e su i colli, fiorenti e le vallate 
è una pace dolcissima, profonda, 
ed han gli augelli un'armonia gioconda 
come ne i di più fulgidi d'estate, 

io seguo i freddi boreali, il polo 
con gli orsi urlanti in su '1 ghiacciato mare, 
con la sua nebbia turbolenta e greve, 

e vorrei dentro un'izba solo solo 
prigioniero de i ghiacci, contemplare 
la bianchezza infinita de la neve. 

X 
Le sciocchezze: 
Un contadino nel fìtto della notte attra­

versa una foresta, portando con una mano 
un sacchetto pieno di scudi, e con l'altra 
un nodoso bastone. 

Improvvisamente un uomo gli si presenta 
davanti, e lo afferra dicendogli: 

— Tu hai quattrini, ne voglio almeno la 
metà. 

Il contadino rimane un po' sconcertato, 
poi risponde: 

— Vada per la metà, e patto però che 
il tuo compagno non pretenda niente sul­
l'altra metà che mi resta. 

= Che compagno? 
— Quello che ti sta dietro. 
Il ladro, sapendo di essere solo, si ri­

volta sbigottito, e il contadino approfitta di 
quel momento, per assestargli una sonora 
bastonata sulla testa, e se ne va tranquil­
lamente. 

X 
Granì, presidente degli Stati Uniti, stava 

nella sua camera lustrandosi le scarpe, 
quando entri un diplomatico, che, rimase 
molto meravigliato di vedere il presidente 
della Repùbblica in quella occupazione. ; 

— Cornei - gli disse - vi lustrate le 
scarpe da voi? 

:«•" Sicure 1 - rispose Grant con filosofia -
del resto, è meglio lustrarsi le proprie scar­
pe da sé, che dover lustrare quelle degli 
altri I 

X 
La Sciarada'. 

Se ti metti sotto i piedi 
un arnese da pescare 
gran disastro nascer vedi 
che chiunque fa. tremare. 

Quella precedente: 
Servi-do-rame 

LA FORBICE 

(Vrg. ass.) ROMA 30, ora 10. 
Prof. Ferraris 

RETTORE UNIVERSITÀ 

PADOVA 
A lei professore illustre Rettore a-

mato e rispettato stringo affettuosa­
mente la mano e mi- confortano i no­
bili sensi della studentesca alle sa­
pienti sue cure affidata. 

Ministro Baccelli. 

CRONACA DELLA CITTA 
'UWA M M O S T B i t a È I O N E 

e l i s"t"iic3Lea3.'tì 
Ieri abbiamo annunciato che gli studenti 

della nostra Università si sarebbero raccolti 
verso la ore,14 per recarsi alla Stazione fer­
roviaria, allo scopo di incontrare l'illustro loro 
Rettore, prof. Ferrarli, contro del quale la 
Gazzetta nel suo numero di ieri conteneva 
delle allusioni punto benevoli. 

Vi fu, prima della partenza per la Stazione, 
un'assemblea numerosa, nella quale si prote­
stò contro la Gazzetta stessa. 

Poi, ordinatamente e senza clamori, la stu­
dentesca si recò alla ferrovia, penetrando 
quindi fin sotto alla tettoia per attendere il 
diretto delle 14,49, col qualo il Rettore doveva 
essere di ritorno, essendosi recato a Venezia 
par le sue lezioni a quella R. Scuola Supe­
riore di Commercio. 

Imponente ed affettuosa fu la dimostrazione 
all'arrivo del treno. Il prof. Ferraris com­
mosso uscì dalla Stazione accompagnato ed 
applaudito dagli studènti ; sali quindi sopra 
una vettura pubblica e gli fu giuocoforza di 
impedire energicamente che gli studenti la 
conducessero a mano, 

Ool prof. Ferraris abbiamo notato il dottor 
Ciarli, direttore di Segreteria all'Università. 
Giunta la dimostrazione a Podrocchi il Rettore 
discese ed entrò nell'Ateneo, accompagnato 
dagli'studenti nell'Aula E. 

Qui gli applausi, gli evviva, le manifesta­
zioni di cordiale simpatia si rinnovarono e, 
quando si potè ottenere un po'*dl calma, il 
prof. Ferraris prese la parola. Ringraziò gli 
studenti e disse che questa dimostrazione lar­
gamente lo ricompensava d'ogni malignità in­
genua o pensata, della quale però egli non 
credeva di tener calcolo. 

Consigliò la calma ola serenità e pregò che 
gli studenti con questo atto di vera amicizia 
per luì gli dimostrassero il loro ben volere, 

Dopo di ciò la dimostrazione ordinatamente 
si sciolse. ; 
" Noi cogliamo in questo momento, come 
sempre, l'occasione.'.perraffermare all'ilLprof. 
Ferraris ì sentimenti della nostra profonda sti­
ma,della nostra simpatia e del nostro affetto. 

, X 
U n 4«ìieg*«p«is«B«B» di H a c c o l l i 

. Informato a mez;zo del R. Prefetto 
il Ministero della dimostrazione ' d'ieri 
al Rettore della nostra1 Università, 
S. E, Baccelli spediva all'illustre pro­
fessore Ferraris il seguente dispaccio, 
che onora" così grandemente il Capo 
del nostro Ateneo. 

Acceleramento 
D E I L A V O R I C A T A S T A L I 

nelle Provincie Lombardo-Venete 

È noto come in seguito alla relazione 5 feb­
braio 1891 della Giunta superiore del Catasto 
al R. Ministero dehe Finanze, nella quale si 
sollevavano dei gravi dubbi sulla probabilità 
ohe I lavori catastali nelle Provincie Venete, 
che aveaho chiesto l'acceleramento, potessero 
compiersi nel tempo prefisso, le Deputazioni 
di Mantova, Padova, Treviso, Verona, Vi­
cenza presentavano a tutti i loro rappresen­
tanti in Parlamento una Memoria a stampa, 
chiedendo che sì adoperassero per ottenere 
con tutti i mezzi che riterrebbero opportuni: 

I. che il Governo mantenga gli impegni 
assunti, e compia nelle suddette Provincie il 
ricensimento nel termine per esse stabilito; 

IL che ove ciò non fosse più possibile il. 
Governo si obblighi formalmente a rifondere, 
e rifonda poi le somme anticipate e da anti­
ciparsi dalla Provincie entro i due anni suc­
cessivi al termine ricordato al n. 1; oppure 
scaduto tale termine prenda a suo carico il 
servizio degli interessi e lo conseguenze delle 
obbligazioni contratte dalle Provincie nella sti­
pulazione dei mutui; pur continuando nell'uno 
e nell'altro caso a compiere con metodo ac­
celerato e a tutte sue spese i lavori del r i -
censimento nelle cinque Provincie, sino a che 
non siano finiti, e non si possa applicare in 
esse con Decreto Reale l'aliquota del 7 j)er 
dento. 

I Deputati delle cinque Provincie Veneta si 
adunarono in Roma il giorno dopo l'apertura 
del Parlamento (4 dicembre u. s.); ed ebbero 
là soddisfazione di vedere i Deputati delle Pro­
vincie Lombarde, le quali chiesero l'accelera­
mento, interessarsi'subito dell'importante que­
stione e domandare di poter far causa comune 
con essi. - Tutti furono d'accordò sulla ne­
cessità di sostenere le giuste ragioni delle Pro­
vincie, promovendo dai governo non sem­
plici promesse, che pur troppo passano col 
mutar degli uomiul, ma disposizioni legislative. 

A tale scopo veniva eletto un Comitato com­
posto dei Deputati: Fagiuoii presidente - Luz-
zatti, Oarcanò membri -Donati segretario con 
incarico di mettersi d'accordo per un'azione 
comune con quel Comitato che sarebbe eletto 
dui Senatori Lombardi e Veneti. - E questi a 
loro volta, convocatisi nello stosso giorno, de­
signavano i senatori Grillini, Vigòhi e Latn-
pertico, perchè come loro rappresentanti si 
aggregassero alla Commissione dei deputati. 

Le pratiche del Comitato presso il Governo 
non furono senza effetto. - E ne è prova il 
discorso detto li 5 gennaio corr. da S. E. P. 
Boselli Ministro delle Finanze al nuovo Con­
siglio del Catasto, (successo por virtù dell'ul­
timo regolamento, alla Giunta Superiore), nel 
quale il Ministro riconobbe l'importanza della 
memoria compilata dalla cinque Provincie Ve­
nete, o pregò it Consiglio di studiare con la 
maSssimst attenzione e sollecitudine le varie 
questioni in essa sollevate; come lo è pure la 
lettera scritta sotto la data del 17 gennaio 
dallo stesso Ministro ài Presidente del Comi­
tato ouor. Achille Fagiuoii, della quale le tra­
smetto copia. 

Se non che le. Deputazioni Provinciali delle 
cinque Provincie Venete non credettero di rav­
visare *n questi fatti una sufficiente garanzia 
per 1' .'.coglimento delle loro ragioni; e per­
ciò convocatesi nuovamente in Verona, a mezzo 
di loro delegati, con voti unanimi, delibera­
rono d'insistere presso il Governo e pressò i 
loro Rappresentanti politici perchè siano in­
teramente acoolte le domande da esse fatte 
nella memoria dell'ottobre 1894; e qualunque 
maggior spesa, in confronto dei preventivi già 
approvati dai loro Consigli provinciali, debba 
essere interagente a carico del Governo senza 
alcun nuovo aggravio per le Provincie. 

La questione, ò di vera importanza in ,se 
stessa, e riguarda tanta parte della regìoue 
Lombardo-Veneta. 

X 
Notiamo, sempre a proposito di questi la­

vori, che fu spedita la seguente lettera In da­
ta 17 gennaio 1895 di S. E. il Ministro delle 
Finanze all'onor: commendatore avv. Achille 
Fàgluoli Presidente del Comitato dei Senatori 
e Deputati veneti e lombardi. 

Roma li 17 Gennaio 1895. 
Egregio Amico, 

II ministero non ha mancato di preoccu­
parsi per tempo dell'andamento dei lavori ca­
tastali, od ha già preso importanti provvedi­
menti per soddisfarà le vìve premure fatte 

dalle provinole, che hanno chiesto l'accele­
ramento. 

Colla riduzione degli Offici direttivi alla me­
tà furono diminuite sensibilmente le spese ge­
nerali di Amministrazione, che pesavano for­
temente sul costo dei : lavori ; e col differì-, 
mento delle riproduzioni delle mappe a mi­
gliore occasione si è reso possibile di destina­
re il personale idoneo ed i mezzi, che si ora­
no applicati, all'esecuzione di lavori più ur­
genti. 

'L'attenzione, dei Consiglio del Catasto, fino 
dalla sua prima adunanza, fu richiamata sulla 
necessità di studiare, d'accordo colla Direzio­
ne Generale, i mezzi da adorarsi pei- un più 
sollecito e meno costoso compimento dei la­
vori, in ispecie utilizzando più largamente 
che In passato le mappe esistenti, completan­
dole e correggendole, sempre quando sarà pos­
sibile, coi semplici provvedimenti dolio ordi­
narle lustrazioni. 

La campagna censuaria, che verrà aperta 
nella prossima primavera, sarà condotta con 
metodi più speditivi ed economici e la com­
pilazione degli atti catastali sarà limitata a 
quelli strettamente indispensabili. 

In breve ò intendimento del Governo di 
fare tutto il possibile pur soddisfare gli im­
pegni assunti Verso le Provincie, che hanno 
chiesto l'acceleramento, col loro minore ag­
gravio, contenendo il tempo e la spesa occor­
renti per l'ultimazione dei lavori entro i li­
miti più ristretti, che gli studi intrapresi dal 
Consiglio e dalla Direzione Generale permet­
teranno, di stabilire. 

Le Provincie pertanto, possono attendere con 
fiducia li risultato degli studi, che a! mini­
stero coli' assistenza validissima del Consiglio 
del Catasto sì fanno alacremente; e quanto 
alle comunicazioni ad alcune delle Provincie 
di modificazioni nel preventivo de! tempo e 
della spesa occorrente al compimento dei re­
lativi lavori catastali, io credo che potranno 
farsi nel prossimo mese di febbraio. Affida­
menti precisi in argomento io non sono an­
cora iu grado di dare : certo è che non sarà 
possibile neutralizzare l'effetto dei sistemi sin, 
qui eseguiti ; i metodi e i procedimenti più 
rapidi e menò dispendiosi, che vengono intro­
dotti pel futuro, non valgono a far guada­
gnar nulla noi tempo già impiegato o sulla 
spesa già fatta, ma potranno invece giovare a 
diminuire entro ragionevoli limiti il tempo e 
la spesa, che dalla cessata Amministrazióne 
del Catasto si ritenevano necessari pei lavori 
residui. " . " . . • . 

Io credo che le dichiarazioni solennemente 
da me fatte in nome del Governo nella rela­
zione presentata a S. M. il Re il 14 novem­
bre p. p. che io formalmente ti ripeto circa 
il deciso proposito di compiere i lavori delle 
provincia a Catasto accelerato net minor tem­
po e colla minore spesa possibile, affinchè es'-
s'è possano poi godere dell' aliquota del'7 per 
cento, debbono togliere ogni preoccupazione 
pel futuro dall'animo degli onorevoli rap­
presentanti delle Provincie interessate. 

A te che ti sei fatto interprete così auto­
revole e zelante deijlòro voi;', la presente mia 
comunicazione tornerà sper# gradita. 

Tuo affez. 
"' * * P . B 0 S E L L I 
X 

Ed ora ecco i'JOrdinó del giorno votato dai 
rappresentanti delle Provincie di Mantova, Pa­
dova, Treviso, Vicenza, Verona nell'adunanza 
tenutasi in Verona li 23 gennaio 1895 ai ri­
guardi delle questioni relative all' accelera­
mento dei lavori catastali ; 

Intasa lettura della lettera diretta da S. E. 
il Ministro delle Finanze in data 17 gennaio 
corr. anno al Presidente del Comitato dei Se­
natori e Deputati Veneti e Lombardi per le 
questioni relative al compimento dei lavori 
catastali nelle Provinole Venete e Lombarde, 
che chiesero l'acceleramento, onor. Achille 
Fagiuoii, e da questo comunicata alla Depu­
tazione di Verona; 

Ritenuto che in detta lettera non si con­
tiene alcun sicuro affidamento che il Gover­
no voglia accettare le domando esposte dalle 
Provincie di Mantova, Padova,. Treviso, Ve­
rona e Vicenza nella loro Memoria a stampa 
dell' ottobre 1894, benché tali domande siano 
da lui stesso state riconosciute attendibili e 
giuste nel discorso pronunciato in suo nome 
il 5 gennàio corr. dal Ministrò delle Finanze, 
inaugurando il nuovo Consiglio del Catasto; 

Ritenuto che le parole cortesi e |e pro­
messe dei R. Ministro, se possono indurre 
ìielF animo dei rappresentanti delie Provincie 
In fiducia che s'ìndenda far foro ragione, non 
bastano però a dissipare la preoccupazioni, 
che loro consigliarono di pubblicare la detta 
Memoria ; 

Ritenuto che il Governo in sue recenti co­
municazioni alle Provincie di Mantova e di 
Padova, pur limitando la richiesta delle an­
ticipazioni per il 1895 alle somme residue se­
condo i preventivi già approvati dai Consigli 
Provinciali, nulla ha però lasciato trapelare 
delle sue intenzioni ci rea* l'assunzione a' pro­
prio carico della maggior spesai che fosse ne­
cessaria al compimento dei lavori catastali, e 
pochissimo delle probabilità, che ancóra vi 
siano, di condurre a termino quei lavori nel 

tempo indicata precedentemente alla .Pro­
vincia. 

I rappresentanti della Deputazióni ili Man­
tova, Padova, Treviso, Verona è Vicenza 

deliberano 
d'insistere presso il Governo e presso:. i loro 
Rappresentanti politici perchè siano intera, 
mente accòlte lo domando da essi fatte nells 
Memoria dell'ottobre 1894, a qualunque màg. 
glor spesa,'in confronto dei preventivi già 
approvati dai loro Consigli Provinciali, debba 
essere interamente a carico del Governo sen­
za alcun nuovo aggravio per le Provìncia. 

Per le Deputazioni Provincial i di 
Mantova - Dott. Francesco Azzini — Pa­

dova - conte cotnm. Antonio Emó-Gapodl-
Usta, — Treviso - comm. avv. Leopoldo Mi-
nesso — Verona - cav. avv. Luigi Dorigo — 
Vicenza - comm. ing. Domenico Donati. 

Tutti i Liquoristi tengono il Ferro China Bislerì 
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R. Corte d'Appello'di Venezia 
COLLEGIO NOTARILE 

dei distretti r iun i t i d ì Padova ed Esto 

C O N S I G L I O - ' N O T A R I L E 
CONSIGLIERI ORDINARI 

Medin conte dott. G. B. - Presidente; 
Marcon dott, Luigi - Segretario';, 
Rossi dott. Ettore - Tesoriere ; 
Bouato dott. Bernardo; 
Fano dott. Giacomo; 
Golfetto dott. cav. Pietro; 
Muneghina dott. Rinaldo; 
Masperoni dott. Cesare; 
Volner dott. Emilio. 

CONSIGLIERI SUPPLENTI 
Todeschini dott. Gregorio; 
Lombardini nob. dòtt. Giuseppe; 
Orsolatp dott. Giovanni. 

A R C H I V I O N O T A R I L E 
Vercesi dott. Annibale - Conservatore e Te­

soriere ; 
Dalla Riva nob. Luigi - Archivista; 
Vuscovich Luigi - Sotto-Archivista; 
Oandi Gaetano - Copista. •. 

NO T A R I E R E S I D E N Z - E 
Battaglia - Volner dott. Emilio, 
Bovolenta - (vacante). 
Camposampiero - (vacante). 
Oastelbaldo - Da Pònto nob. dott. Giovanni. 
Cittadella - Zilìotto dott. Ferdinando,1 Gozzo 

" dott. Angelo. 
Gohselve - Luzzatto dott. Isaia. 
Correzzola - Medin conte dott. G, B. 
Este - Golfetto dott. cav. Pietro, Ragazzola 

dott. Girolamo, Nazzarl dott., Francesco,, 
Grantorto - Rossi dott. Ettore. 
Monsalice - Zavariso dott. Giuseppe. _ , 
Moutagnana - Ravenna dott. Luciano. 
Padova - Bassi dott. Antonio, Donato dott. 

Antonio, Della Giusta dott. Antonio, Frat-
tin dott. cav. Francesco, M!arcóh dott. 

" Luigi, Morpurgo dott. Marco, Muneghina 
dott. Rinaldo, Querengo dott. Paolo,''Ro­
sa dott. Floriano, TodeSchini dott. Gre­
gorio, {due posti vacanti). 

Poate di Brenta - (vacante), 
Piazzola sul Brenta -Fano dott. Giacomo. 
P.ombino Dese - Orsolato dott. Giovanni. 
Piove di Sacco - Donato dott. Bernardo. 
Stanghetta - Lombardini nob. dott. Giuseppe. 
Villa di Toolo - Masperoni dott. Cesare. 
Vescovana - De Ziller nob. dott. Guido. 

NB. — I notai Da Ponto nob. dott. Gio­
vano e Muneghina dott. Rinaldo non hanno 
ancora compiute la pratiche di legge per es­
sere ammessi nelle rispettive residenze. 

ho sedi di Correzzola, Grantorto e Vesco­
vana non sono comprese nella tabella annessa 
alla legge, perchè soppresse con R. Decreto 
18 giugno 1893, N. 342, coma pure la! sede 
di Piombino Dese, soppressa con R. Decreto 
1 aprile 1894, N. 179, sono tutte però occu­
pate dai rispettivi titolari. 

Dal Consiglio Notarile Provinciale, 
Padova, li 29 Gennaio 1895. 

IL PRESIDENTE 
GIO. BATT. DOTT. MEDIN 

Il Siìjri'QlaHu 
L. DOTT. MARCON 

Bollett ino giudiziario. 
Dal Boltettino giudiziario togliamo 

più importanti disposizioni: 
Slghele, procuratore generale alla: Corte di 

Appello a Venezia, è tramutato a Milano; 
Luccini, procuratore generale presso là Corte 

di Appello di Brescia, è tramutato a Venezia, 
come vi fu già annunciato. 

.*. 
Nuovo r e g o l a m e n t o del Lotto. 
Il ministero delle finanze ha'pubblicato il 

nuovo regolamento sul lotto, che èpraceclulo 
da un decreto reale da convertirsi in legge, 
per -là riforma del servizio. 

''", , ' * . ' " . 
Nuovi biglietti. 
Là cassa speciale del tesòro ricevette da. 

Torino' quarantatre oasse di biglietti da Uro 
cinque e da lire una. 

Fra giorni avremmo quindi una grande di­
stribuzione di biglietti nuovi por la Provincia. 

•P , ,<* 



IA S o c i e t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o per 

l 'Agricol tura e l ' Industr ia nella Provincia ha 
d i r amata la seguente c i rcolare . 

ILLUSTRISSIMO S I G N O R 

É iotonziouo dei sottoscritt i di proporre al 
Consiglio di Amministrazione e quindi a l l 'As­
semblea di questa Società un concorso pecu­
niar io , nei limiti modesti consentit i dal nostro 
bilancio, per la fondazione di un consorzio dei 
corpi morali interessati ^(provincia, comuni, 
comizi o sindacati agricoli , istituti di credito 
che più dirot tamento eserci tano il credito a -
grario) affinchè anche la Provinc ia di Padova 
sia dotata di una Cattedra ambulante di a-
.gricoltura. 

Tale istituzione funziona assai u t i lmente in 
provinole limitrofa alla nostra come Rovigo, 
ed in a l t re molto innanzi nei progressi ag r i ­
coli cóme alèuna del Piemonte e sarebbe un 
fuor d'opera d imost rarne la opportuni tà a Lei 
'che tanto si interessa di ogni manitestaziono 
di progresso nel nostro paese. 

Soltanto desideriamo dalla S. V., una di­
chiarazione in massima adesiva alla idea a-

. sposta 'prima di provocare una riunione dei 
rappresentanti degli enti morali indicati, allo 
scopo di s tudiare e concre ta re d 'accordo i 
mezzi pratici per l 'a t tuazione dell' impor t an t e 
e non dimoilo proget to. 

In attesa di un sollecito e gradi to di Lei r i . 
scontro con profondo ossequio 

IL PRESIDENTE 
V. CHUSTI 
Il Diret tore di Segreter ia 

G. VlTBRW 
.'* 

T H e d a n z a n t e . 
Il Comitato delle Patronesse dell'Ospizio Ma­

r ino visto l 'esito brillante della pr ima festa e 
l 'espresso desiderio che fosse r ipetuta , ha de­
l iberato di dare Domenica 3 Febbraio p r o s ­
simo alle ore 15 un secondo The danzante. 

A soddisfare però la r ichiesta di molte gen­
tili mammine la sala sarà aper ta alle orò 13 
ondo possano condur re i loro bambini che po­
tranno ballare .Ino alle ore 15 e mezza. 

B e n e f i c e n z a , 
Là' Congregazione di Carità, pei poveri dj 

San 'Daniele beneficati dalla signora Adelia 
Fabbro Moroni, che legò a- loro favore la 
somma di Lire 200, rende Omaggio di , r icono­
scenza alla benemeri ta e compiànta defunta. 

O n o r i ' a d u n p r o f e s s ó r e : 
Leggiamo nei giornali di Verona l ' A r e n a , 

Adige, la Verona fedele, parole : d f - g r a n d e 
encomio al professore cav. G. L , Pan ighe t t i , 
padovano, il quale da' 25 anni presiede l 'Isti­
tu to tecnico di que l l a ' c i t t à . 

Noi lieti dello onoranze r icevute d a l l ' e g r e ­
gio amico nostro, r ipor t iamo quanto {'Adige 
scrive sopra questa solennità, aggiungendo che 
al prof. Panighet t i veniva offerto il suo r i ­
trat to ad olio - splendido lavoro ar t ìs t ico. . 

Ed ora ecco quanto scrive il confratello ve­
ronese : 

Ieri ai tocco, come abbiamo annuncia to , 
nella sala di disegno dell ' ist i tuto tecnico ebbe 
luogo' una simpatica e geniale festa in onore 
del cav. prof. Gianluigi Panighet t i , preside 
dell 'istituto tecnico, per il quale r i co r reva il 
25 anniversario della nomina. 

In te rvennero alla festa tutt i i professori e 
gli studenti del l ' is t i tuto, e i diret tar i e pro­
fessori degli a l t r i istituti provinciali, nonché 
il cav. Milanesi provveditore agli s tudi , il 
cav,. Ruffoni, assessore comunale, il cavalier 
Dorigo, pres idente della deputazione provin­
ciale. 

Ricchi doni vennero offerti all ' i l lustre p r o ­
fessore, il quale commosso per la g rande d i ­
mostrazione di affetto, r ingraziò con parole 
cortesi i colleghi suoi e s tudent i . 

Dissero sentite parole in onoro del profes­
sore Panighet t il coitila, Edoardo De Betta, 
presidènte della Gi nta di Vigilanza, il prof. 
Patuzzl , i signori Tullio Teechio s tuden te del 
IV anno di matematica e Cremona ex s t u ­
dente, i{ prof. Tomiolo, il cav . Dorigo e in­
fine il cav. Milanesi . 

Il discorso di ognuno veniva di quando in 
quaodo Interrotto da fragorosi o spontanei ap­
plausi degli Studenti e da lunghi evviva al 
benemeri to prof. Pan ighe t t i . 

Rallegrava la festa la brava banda musicale 
del pat ronato . 

I doni che vennero offerti a l l ' eg reg io p r e ­
side erano splendidi: due vasi giapponesi, do­
no degli s tudenti , un etageire dono della de­
t r a z i o n e provinciale una ' magnifica corbeille 
di fiori, dono dei proposti al collegio provin­
ciale, una bellissima tavolozza, coper ta di 205 
ritratti degli studenti licenziati e infine un 
bellissimo r i t r a t to ad olio, su dora ta cornici»,. 
fatto per incarico dei professori dal professor 
Weingri l l . 

Sessanta e più le t tere di congratulazione fu­
rono poi mandate al prof. Panighe t t i , da suol 
vecchi scolari , che non potevano presenziare 
!a cordiale festicciuola. 

. * . 

A n c o r a d e l S i e r o . 

Da quanto ci consta , le t ra t ta t ive del nuo ­

vo Codsòrzio per il siero antidifterico fra il 

Comune e la Provincia di Padova ed il -Co­

mune di Venezia, sono prossimo ad una con­
c lus ione . 

Sembra però che a l t re t r a t t a t ive tendano a 
por tare maggiore sviluppo al Consorzio s tesso. 

Non vi é però in questo a r g o m e n t o Una 
assoluta urgente , s tautechè d l v o i . j farmacie 
di Padova e Venezia sono già provviste del 
s iero. 

Si vada quindi adagio, o piuttosto si faccia 
In modo cho il nuovo Istituto antidifterico 
sia veramente forte e stabile, 

é*i 
A H ' a r m a d e i C a r a b i n i e r i . 
Rare volte un elogio è più mon ta to di quello 

che noi rivolgiamo all ' a r m a dei RR. Carabi­
nieri pe r la bri l lante operazione fatta col l ' a r -
resto degli aggressori di Oonselve. 

Noi che abbiamo con interesso seguito lo 
svolgimento dei fatti ed esaminata la grave 
posiziono de l l 'Arma rispetto a quei pregiudi­
cat i , s iamo lietissimi che il senno e l ' avvedu­
tezza siano trionfati. 

E facciamo al cav. Abrosi, maggiore dei 
carabinier i , si capi tano ed a quan t i al tr i del 
fatto ebbero a preoccuparsi , i nostri miralle­
gro, che rappresentano poi le congratulazioni 
della cit tà. 

a * 

U n a b u g i a c o l l e g a m b o c o r t e . 
Cer t i giornali, scrivono In buona fede per­

chè la storiella fu ieri appunto divulgata , che 
du ran t e la dimostrazione d'affatto, fatta dagli 
s tudent i ' a l -Re t tó re prof. F E R R A R I S , un dele­
gato di P . S.i introdottosi nell 'Aula un ive r s i ­
tar ia , fu a forza di là a l lontanato. 

Noi siamo in caso di sment i re la storiella: 
nessun funzionario di P . S., fu messo alla 
por ta , e se c 'era nell 'Aula un delegato, que­
sti è persona amatissima dagli s tudent i , dei 
quali égli è collega, essendo iscri t to al qua r to 
Corso di Legge. 

Del resto il delegato ih .questione è persona 
tale da t rovars i di per sé sopra ogni sospetto. 

A l l ' * ì r i d e C o s s a » . 
Avrà luogo uno spettacolo col seguente pro­

g ramma : 

Ordinanza - Bozzetto in u n ' a t t o con P r o ­
logo di Alfredo Testoni ' ; Un ballo soprala 
lesta - Scherzo còmico in un a t to di Alessan­
dro Salvini ; 0 bere b affogare - Commedia 
in un at to di L'eò di Óasteluuovo : Chiuderà 
il t ra t ten imento il bri l lante scherzo comico : 
El matrimonio del diavolo. 

' a1** 

A n c o r a u n a r r e s t o . 

Non furono i Carabinieri come 'asser i scono il 
Veneto d'ieri ed il Gazzettino dì s t amane che 
a r res ta rono il Ruzza Ferdinando; supposto au ­
tore del furto a Codalunga ma' !bensì le guar­
die d ì ' P . S. - ' 

Ieri venne ar res ta to certo Schiavon Angelo 
detto Pantaseto tenuto complice del det to 
furto. 

' • • • • 

P i c c o l o I n c e n d i o . 
S t a m a n e un piccolo incendio si sviluppò da 

un camino della casa 'del signor Lugli in Via;-
Tadi . 

Accorsero i pompieri , i quali in pochi mo­
menti spensero le fiamme. 

I danni cagionati dall ' incendio furono di poca 
ent i tà . 

* * 
U n c a v a l l o i n f u g a . 
Ieri in via Borgo Magno, mente cer to Boni 

Giovanni, sopra un car re t to t i ra to da un 
cavallo, correva , una ' ruota usciva da l l ' a s se 
del veicolo. 

II cavallo impauritosi si diede a precipitosa 
fuga verso la Stazione, e venne fermato sotto 
lo scalo merc i . 

Finiment i e car re t to andarono in pezzi, il 
conduttore, visto I! pericolo, saltò a t e r r a , 
nò r iportò per sua fortuna alcuna contusione. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

ìiollcltino del 97 
NASCITE. - Misclil N. 3 - Femmine N.' 2. 
MATlìuMdiVI. - iìiivnzzoto Alessandro ili Angelo segaii-

Itrio con Fucili Giovanti:! di Sebastiano casalinga. 
l'assalii Severino del Pio Luogo mattonaio con Gobbo 

timilin.di Eugenio; casalinga. 
(leccalo Carlo fu Nicodemò giornaliero con Bollano 

Maria l'u Angelo casalinga, • 
Beuetion Giovanni di Luigi,muratore con' Cerosa Lucia 

ili Giovanni casalinga. 
Viirotio Giovanni fu Galliano contadino con Schiavon 

Maria di Natalo contadina. 
Mimma fortunu'o di Alessandro con Masiero Giuditta 

di Giacomo casalinga. 
liortolami G. R. di Bortolo muratore con Rnmnazzo G i u ­

seppa di Eugenio contadina. 
Ganiporese Luigi di Gaspare contadino con Cainporese 

Graziosa" di Antonio contadina. 
MO TI. - F.ioiiro'Moroni Adelaide fu Giuseppe anni SO 

possidènte rieoniugata di Padova. 
lìacratto Marco l'u Angelo anni 63 barcaiuolo coniugato 

di Volta ilrusegana. 
I.itlcra Domenico di Pasquale anni 22 soldato celibe di 

Vairauo Paianomi. ... ; - ._; 

IL COMUNE 
€• i o i* ii a I e di P a d o v a 

Quale magg io r van tagg io pe r t u t t i gli eser­
cen t i di CalTèj B i r r e r i e , Os t e r i e eco . di ab­
b o n a r s i al COMUNE GioittfALE DI PADOVA? 

Con sole L. 16.80 si r i cevono pe r 1 anno 
d u e Giornal i ! uno q u o t i d i a n o po l i t i co ci t­
t a d i n o , l ' a l t ro s e t t i m a n a l e i l lus t ra to . 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La compagnia d 'opere t te continua a far de­
nari o « di let tare davvero il pubblico.. 

Orando aspet ta t iva ai Granatieri. Fu rono 
applanditl gli ar t is t i s ignore Lanzi, la Canto , 
il Berardi , Petroni ed II Lanzi. 

Stassera l 'opere t ta si ropllca. Ci aspet t iamo 
un nuovo successo e ancora affluenza di pub­
blico, 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La compagnia di 
Operette comiche d i re t ta da CIRO SOOQNA-
MIGLIO rappresenterà : 

/ Granatieri 
Ore 20.15 (8 e 1|4), 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 31 Gennaio 1898 

P a r i d i 30 

01,98 
1(1,— 

114» 

R o m a 30 
Rendita contanti 
Rendita pur fino 
Banoa Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pi: 
Anioni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 30 
Rendita it. contanti 81,92 

i Une 92,18 
Azioni Moditorranaa 499,50 
Lanificio Rossi 180' 
Cotonificio Cantoni 400,=: 
Navigazione generale 293,— 
Raffineria Zuccheri 177,— 
Sovvenzioni 10,--
Società-Veneta 28. z i 
0bbli?;azìo Ì morid. 304.— 

» nuovo 3 Ofo 281,30 
Francia a vista 1015,40 
Londra a 3 mesi 26,(18 
Boriino a vista .131,10 

V e n e z i a 30 
Rendita italiana 91,98 
Anioni Banca Veneta 220, 

. Soo. Tee. L. i«o,= 

. Col. Venoz, 229.. 
Obblig. prest. venez. 25,= 

F i r e n z e 30 
Rendita italiana 
Cambio Londra 

»,"' Francia 
Azioni F..M. 

» Mobil. 
: T o r i n o 30 

Rendita oontanti 
••*> Une 

Azioni Farr. Modit. 
i - > Mer. 

Credito Mobiliare 
> Nazionale 

Banca di Torino 

91,92 
20,08 

106,70 
(184.80 

91.97 
9l,B8 

l i c ­
eali,— 
104,= 
700,= 
204,= 

1 0 1 , -
102,80 
108,22 
80.411 
85,18 

104,02 
819.50 

ÌO»48 
726 ,= 
49», -
5S(Ì,2S 
1(11,111 

78,18 

678V62 
898.— 

3038,- ' 
10, 

12(3,75 

Rendita fr. 3 OtQ-
Idem 3 0;P perp. 
Idem 4 1J3 0j0 
Idem ital 8 9[0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spàgnuola 
Banca Secato Parigi 
Banca Ottomana 
Orodito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Latti turchi 
Ferrovie meridionali 608, 
Trostitò russo ' -87,6(1 
Prestito portoghese 24 8(8 

' V i e n n a 30 
Rend. in carta 100.75 

Y in argento : 100,80 
j in oro 128,60 
» sonza imp. . 101,18 

Azioni della Banca 10(11,— 
• Stab. di orod. 408,5(1 

Londra 124,05 
Zecchini imp. 8,88 
Napoleoni d'oro - 9,80,— 

B e r l i n o 30 
Mobiliare -28.',,— 
Austriache =,— 
Lombarde ' 43 80 
Rendite italiana 87;— 

L o n d r a 30 
Inglese '. 108 3f3 
Italiano 8o Biffi 
Cambio Francia 106,80, 

Germania 131,18 

Ringraziamento 
Là matlfe, la figlia ed il gènero del com­

pianto ''-.'.Vf' ' '>''''> 
L u i g i F r i g e r i 

profondameht ocomtt i0ss l , r ingraziano gli amici 
e conoscenti tutt i che vollero onorare ìa me­
moria del lóro caro defunto con tante e così 
spontanee manifestazioni. 

Chiedono ypuia per le omissioni in cui per 
caso fossero incorsi Della partecipazione del 
loro lu t to . ] 880 

Nostre informazioni 
L ' o n . Z a n a r d e l l i a R o m a 

L ' o n . Z a n a r d e l H n o n p a r t i r à s u b i t o 

p e r M e s s i n a , m a s o l o v e r s o il 1 5 f e b ­

b r a i o . E g l i è v e n u t o a R o m a e s c l u ­

s i v a m e n t e p e r c o n f e r i r e ob i s u o i a m i c i 

e d a l l e a t i p o l i t i c i c i r c a l e E l e z i o n i 

g e n e r a l i . 

A R o m a si t r o y a n o p r e s e n t e m e n t e 

t u t t i i c a p i d e l l ' O p p o s i z i o n e , e d e s s i 

s i r i u n i r o n o g i à d , ive r se v o l t e , m a a p -

p e n a o g g i e s s i t e r r a n n o u n a c o n f e ­

r e n z a u f f i c i a l e . 

I n q u e s t a c o n f e r e n z a g e t t e r a n n o l e 

b a s i d e i r i s p e t t i v i : p r o g r a m m i e l e t t o ­

r a l i e d e c i d e r a n n o s u i m e z z i c o n c u i 

f a r f r o n t e a l l e s p e s e p i ù i n d i s p e n s a ­

bi l i p e r l e E l e z i o n i . 

P r o b a b i l m e n t e a l t r e c o n f e r e n z e d o ­

v r a n n o t e n e r e n e i g i o r n i " ^ s u c c e s s i v i . 

Q u i si r i t i e n e c o s a c e r t a c h e l ' o n . 

Z a n a r d e l l i p r o n u n c i e r a a M e s s i n a u n 

d i s c o r s o p o l i t i c o . -

G i à a l c u n i s u o i a m i c i s i c i l i a n i l o 

a v r e b b e r o i n t e r p e l l a t o i n p r o p o s i t o , e 

Z a n a r d e l l i s i " s a r e b b e m a n i f e s t a t o d i ­

s p o s t i s s i m o a d a n n u i r e a i l o r o d e s i ­

d e r i o . 

' . » . 
11 co rn 'm . R e s s m a n n p a r t i r à n e l l a 

v e n t u r a s e t t i m a n a p e r P a r i g i , , p e r 

p r e s e n t a r e l e s u e . l e t t e r e d i r i c h i a m o , 

a l p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a f r a n ­

c e s e . 

Q u a n t o a l s u o s u c c e s s o r e , s i a s s i -

a u r a c h e p e r o r a n o n v e r r à n o m i n a t o 

f d e u n o . 

L ' a m b a s c i a t a c o n t i n u e r à a d e s s e r e 

r e t t a d a l l ' i n c a r i c a t o d ' a f f a r i s i g . G a l ­

l i n a . 

La Mutua Riserva degli Stati .'UnitìT 
(Mutual Besorvo F u n d Lifo Assoe in t ion) 

A S S I C U R A Z I O N E S U L L A r r r A A P R E Z Z O D I C O S T O 
Aitoriustn in Italia con Decreto dol Trleunaie Civile di Roma in data 21 dormalo 1831 

K . I I . H , t l U > K < : i l flrVe*idente 

B I L A N C I O A T T I V O i 8 g 3 ( d i p r o p r i e t à e s c l u s i v a d e i S o c i ) L Ì 2 5 , ó b i ' , 5 ' 8 i l o 
N u m e r o de i Soci : 83 .000 I Affari r icevut i ne l 1 8 9 3 : 330 milioni (li Lfre 

Sin is t r i p a g a l i : 92 mi l ioni di Lire I Assinurazioni in c o r s o : 1330 mil ioni d i Lire 
l i c o n o m l a d e l l a m e t à c i r c a s u l l o - t a r i f fo d o l i o a l t r e C o m p a t i t i l e 

_^**e .^ ! !?^Ì0 .?.?_*! i . ._* ' Ì^ '?_* ,* ' !»J.^K t t ,»»l> «S «lense»»»» 

E t à ann i 

30 
40 
80 

M u t u a 
S I i « e v. v a 

15.2£ 
13.22 
22 .38 

Gresl iam 

21.30 
29:40 
43.40 

Reale 

21 .80 
28.80 
4-2.10 

Mutual Life 

23.30 
32.20 
-Ì8.K0 

Direzione per 1 ' I T A L I A ; R o m a Via de l l a ,Marce l l e , SO. - P e r m J o r m a z i o l d T i p 
spet t i , tariffe, ecc . r ivolgers i al sig. Avvoca to G. ROMANO, Via S. Luca, l ( M P uri à i 
cui s a r a n n o ben d i r e t t e le offerte di vo lonteros i , onest i ed abi l i ' ' 
Cit tà che in Prov inc ia . 

coopera to r i t an to in 

877 

L ' o n . M o r i n , m i n i s t r o d e l l a m a r i ­

n a , s i r e c h e r à p r o s s i m a m e n t e a T a ­

r a n t o , p e r r e n d e r s i c o n t o d e l l o [ s t a t o 

d a i l a v o r i d i q u e l p o r t o m i l i t a r e . 

N o n h a f o n d a m e n t o l a n o t i z i a c h e 

l ' o n . B o s e l l i v o g l i a r i t i r a r e i l D e c r e ­

t o d i c a t e n a c c i o r e l a t i v o a l l a n u o v a 

t a s s a s u i f i a m m i f e r i . 

E p r o b a b i l e s o l a m e n t e c h e v e n g a 
a c c o r d a t a q u a l c h e n u o v a a g e v o l e z z a . 

*** 
D i s c o r s o d i B o v i o 

1 r a d i c a l i c h e f a c e v a n o c a l c o l o s u l 

d i s c o r s o d i B o v i o , c o m e u n a n u o v a 

b o m b a c o n t r o C r i s p i , s o n o r i m a s t i d e ­

l u s i , p e r c h è il B o v i o fu s e r e n o e t u t -

t ' a l t r o c h e s i s t e m a t i c a m e n t e o p p o s i ­

t o r e d e l G a b i n e t t o C r i s p i . 

Ult imi Dispacci 
L ' o n . R u d i n ì 

(B) ROMA, 3 ( , oro 8 

• Si c o n f e r m a da o t t i m a fonte c h e l 'o r i . 
Rud in t i n t e n d a s taccars i dagli a t tua l i suoi 
amic i , pe r formar pa r t e d a se e m e t t e r s i 
a capo dì un m o v i m e n t o in suo n o m e 
n e l l ' e v e n t u a l i t à . d i nuove e lez ioni . ; 

L a n e v e i n I t a l i a j 

• (B) ' ROMA, 3 1 , o re 10 .25 

Giungono notizie da p a r e c c h i e par t i d ' I ­
tal ia sulla . a b b o n d a n t e c adu t a di neve v e - i 
r i l ìcatàsi in quest i dì.. i 

Negli Abbnizz i si h a n n o a" l a m e n t a r e j 
aiiclie non indifferenti gua i . 

L ' i n d i s p o s i z i o n e d i C r i s p i 

(B) ROMA 3 1 , ore 41,40 

L'on. Crispi 6 alquanto indisposto. i 
Oggi pe r ques to egli non p o t r à a s s i s t e - ; 

r e ad mi col loquio che si è ra p roge t t a to ' j 
con q u a l c h e uomo pol i t i co . 

11 col loquio s t e s so -è r i m a n d a t o . 

Ques ta è g e n e r a l m e n t e 1' osservazione de i 
pr imari Medici del mondo . 
(Guardars- ialle falsificazicm o sostituzioni) 

Il sottoscritto si c r ede in debito di d i ch ia ­
ra re di aver u sa to con notevole prolìtto la 
EMULSIONE .SCOTT in vari casi 'di b r o n c o -
alveohte incipiente e di linfatismo delle d o n n e 
e dei bambini , c o m e a n c h e in diversi altri 
processi morbosi, nei qual i ia scrofola ed il 
rachit ismo erano la cag ione efficiente I a 
EMULSIONE S C O T T gti s e m b r a poi s ó p r a -
tutto utile, pe rchè s p i e g a cortantemente- m i ­
trar r i pugnanza negl i ammala t i , ed è to l le ­
ra ta assai megl io del solo olio di feo-at0 d i 
mer luzzo . 

Catania, 3 luglio t836. 
. Prof. G i u s e p p e Ai-clini 

Medico Capo del l 'Osp. Municip. di Ca t an i a 

AVVISO 
Il farmacis ta S t o p p a t o , per cessaz ione d i 

con t r a t to , passa col g io rno 7 febbra io 1 8 9 5 

dal la F a r m a c i a al L150pT:[)'ORO a d i r i g e r e 

quel la di sua p rop r i e t à in co r so V. E . I I . 

r i m p e t t o al palazzo P a p a d o p o l i . 

La n u m e r o s a c l iente la che lo ha s e m p r e 

onora to di fiducia vorrà / a n c h e in q u e s t a 

occas ione ' ' con t inua rg l i le sue o rd inaz ion i . 

La farmacia sa rà p r o v v e d u t a o l t re che-di 

medic ina l i a n c h e del le sue specia l i tà ad uso . 

ve te r inar ia , c o n t i n u a n d o lui solo la p r e p a r a ­

zione e lo s m e r c i o del le s u d d e t t e , e ijjer 

maggior c o m o d i t à de i c l ient i s a rà p r o v v e ­

d u t a di telefono 88i) 

FARMACIA 
al '.Leon -d'Orò 

P I A Z Z I V I T T O R I O E M A N U E L E IL 

OSSERVATOaiO ASTRONOMICO 
...'•'.',: D I P A D O V A 

Giorno 1 Feflìiraio 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo meilio ili Padova ore 12 in. 13 s. 48 
Tompo medio dell 'Europa ore 12 m. 26 s. 19 

Centrale (o del l 'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l 'a l tezza di metri 17 dal suolo 
o di, metri 30.7 dal livello medio del mare 

30 Gennaio Oro 
9 

Ore", 
15 

,Qre I 
.21 

Barometro .a 0* mil. 7Ó2.5 752.0 753.6'j 
Termòmetro centigr. —1.9 + 0.7 —1.6 
Tensione del vap. acq. 3.1 2.1 2.4 
Umidità relativa. . . 77 44 58 
Direzione del vento. . N ENE NNE 
Velocità chil. orar, del 

12 17 18 
Stato del cielo . . . ser. q.ser. cop. 

Dalle 9 del 30 alle 9 del 3! 
Temperatura,massima 4- 1.3 

» minima — 3.8 
P. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LBONB ANGELI Gerente rssp. 

Il so t tosc r i t t o si p reg ia avv i sa re ohe col 
g io rno 7 p. v. F e b b r a i o a s s u m e la c o n d u ­
zione del la F A R M A C I A E X S T O P P A T O 
a i i b e r n i * d ' 4 & r » in Piazza V I T T O R I O 
E M A N U E L E II. 

Ce rche rà con ogni c u r a di soddis fa re 
alle g ius te es igenze del pubb l i co , fo rnendo 
. . , a r m a c i a di t u t t e le « p e ó i à l i i à 
n a K Ì o i i a l i « « I e s t e r e , n o n e h è 
« l i q u e l l e « t i M S « v e t e r i r a o t r i o , 
d i . a n a t e r i n l e a n ^ i s e i i i e o , o g > 
ì r è l i i d i g - o a n m a , a c q u e a n i n e -
« • a l à , e c c . e e c . 

La F u r m a c i à ino l t r e sa rà p r o v v e d u t a d i 
telefona ed il servizio sarà i n a p p u n t a ­
bile so t to ogni r i g u a r d o . 

La d i rez ione sa rà affidata al sig. SCA-
UONI F R A N C E S C O . * 

860 Beiiazzofi Eugenio 

Comunicato 
Casale di Scodosia li 27-1-1895 

Credo mio dovere di r l t igraziare pubbl ica-
mente il Dott. Oolognése medico di Morlara 
che con t an ta cura ed abili tà si prestò me­
diante l'iniezione del siero antidifterico Behriug-
alla guarigione del mio Aglio Giovanni amma­
lato daOrupp Laringeo; al dott . Pina che c'olila 
sua solita p remura o capacità vanendo av i s i t a ra i 
l ' ammalato coadiuvò all 'esito felice dell'opera-; ; 
ziòne del dott . Coldgnese.Porgo poi mille grazie 
all 'egregio Dottor Pupat i ohe seppegconslgliar 
a tompo la seconda iniezione. 

Sono oltremodo riconoscente e non dirneu-
t ieherò, mai la premura ch 'ebbero il Cav. Si-
moni il Cav. Dott. Bortolo Foret t i ed i S i ­
gnori Garbi n ohe con cortesia senza pari mi 
procurarono prontamente il Siero Antidifte­
rico Behr lng . 
881 F I L I P P O D A L L A F I U N O B S C A . 

Malattie della pelle 

Dot!. Daria Fatìris 
D i r e t t o r e d e l D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d i c o n s u l t a z i o i i i p r i v a t e 

tutti i giurai 
d a l l e 9 a l l e I O e d a l l e l i 1 | 2 a l l e 1 5 t i 2 

i n V i a S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

DA VENDERSI 
Pianoforte verticale 

per Lire 200 
, "Rivolgersi all 'Ufficio di Pubb l i c i t à H a a -
sens te in e Vogler , Via Sp i r i to S a n t o , <98D. 

867 
!i'ÉMagròajyijH|ggMm 

LE NECROLOGIE 
s i a c o è t t a , n o ' a l n ò s t r o Uff ic io d i P u b ­

bl ic i tà ' . , V i a S p i r i t o S a n t o , 9 8 2 , ' i n o 

e l l e o r a 1 1 d e l g i o r n o i n , c u i d e v o n o 

à s s e r e p u b b l i c a t e . 
Un,<'ni^in <> Vna'er 



Per gli Annunzi rivolgersi agli uffici (Sella Casa di HAÀSENSTE1N E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' OSILA 

VERA ACQUA 

CHININA M 1 G 1 
tanto p ro fumata elio inodora 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE,VOLTE SARETE 
CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. Urtfl e L. '2, od in bottìglia grande 
L, il.tfO :-- tanto profumata, che inodora 

Si vende da tutti i l'arumcist!, Droghieri e Profumieri del llegno, 
A I- ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chìitcngliere *Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZlOL Droghiere inpiuraa 
Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. 

Deposito Generalo da A. MiGONE e C Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni per pneco postale aggiungere HO cent. H 120 P 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi pe r p ianofor t i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previ» 
invio dell'importo o contro assegno, 
i / > « . ballabili dei più in voga e re-

,S Q>M delle più belle canzoni popolari 
I / S I di tutte le nazioni 
*rt\ rinomate compoaizioai di Mozart; 
d w Beethovon, Hayn, ecc. 

'fi 'a bellissime ouverlures 
«V* canzoni senza parole di Me ariete-
P,W sohn 
S QQ) c 'e ' P'" favoriti pezzi d'opera 
'fl © A ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU l 
A m b u r u o (Germania) H40P 

a r t e , d i l e t t o • " P I R O G R A F O , , 
Apparecchio ad incandescenza per disegnare su 

L E G N O , P A N N O , CUOIO, V K I X U T O , ecc. , ecc., IL M I G L I O R P A S S A T E M P O 
r a c c o m a n d a t o s p e c i a l m e n t e a l le S i g u o r e 

Con una punta di platino L. 20.— a L. 25.— 
Con due punte » . 32.— » 35.— in elegante astuccio. 

Si spedisce franco contro Cartolina-Vaglia da 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
mmmàmmmmmmmmmmm *m m i tmmmm i • mmimm m m ,n iiiMiMWffliiiiiiiiiiiiiiuMimii mwtiiiiMMiiî iiwMMBM^ 

Soprascarpe vere di gomma, di Russia 

;;;::;/;:,:! i SNOWMOES r , s=E 'T' ' 
Cent. 60 in più per la posta. — Inviare Cartolina-Vaglia a 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 
Indicare la lunghezza dello stivale, in centimetri, o mandare un modello1 di carta rappresentante la suola. 

G. F. WEBER 
Lips ia-Plagwi tz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 

E C A R T A G U O J O 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to ie piana , , . ... . • 300 .000 m. q. 
Ca r tone cuoio per cope r tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p reven t iv i g r a t i s 170 

SENAPISMO RIGQLLOT 
lOBlrOlQbVffucSFfUJVf/ UOLOiil, HtUtfll, 17/frLUtffZfl, ecc. 

INDISPBNS ABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. \ 
Sf vende, Ih scatola, di farro blaneo, di IO fogli, in tutta IO Farmaalo del montine 
ESIGERE su ogni foglio, il nome a l'indirizzo doli' Inventore,' 

-F»« R a C E O X . X j Q ' r , 34, Avenue Victoria, P AHI Gì. 

M a n t e l l i i m p e r m e a b i l i n e r i 
( tessuto Inglese) 

TIPO MILITARE, lunghi centimetri 125, 130, 138, 140 
a Pippìstrello L. -40.— | con bavero Velluto di seta 
con nlautellina » 80.— | L. 4.80 in più 

T e s s u t o a d o t t a t o dal G o v e r n o p e r le G u a r d i e dè i 'Regno 
Franco di porto contro Cartolina-Vaglia presso 

Giuseppe Bassi fu Antonio, Venezia, Frezzeria, 1582 

Si guarisce completameli le il) pochi giorni di cura, sì nei piovani ohe nei 
vecchi, mediante le Pi l lole a f rodis iache ton ico r i co s t i t uen t i del prof. 
U r s u m a n d o . I risultati finora ottenuti, le complete guarigioni in. chiun­
que ne ha fatto uso, e lo numerose richieste anche di noti medici, rac­
comandano bene questa specialità, approvata dal Ministero dell'Interno -i 
Ramo sanitario. - Prezzo completo L. 15 in tutta Italia. Unico deposito 
delle vere Pillole afrodisiache presso An ie l lo U r s u m a n d o . Egiziaca a 
Forcella, 07, terzo piano, Napoli. . 854 

M a l a t t i e s e g r e t e 

Capsule San ta I Sa lo lo Emery 
11 più potente an t ib lenor rag ico finora cono­

sciuto , guar ig ione s icura in pochi giorni . Guar 

darsi bene dalle mol te artificiose imitazioni. 

Depos i to g e n e r a l e S . N E G R I e C , Venezia 
"Vendita in tutto le Farmacie 385 

L e g g e t e i l ibr i d i Luigi K u h n c 
Sono io sano o ammalato? L. 0,50 
La nuova scienza di guarire » 4,50 
Libreria Schmid, Frank e Comp. -

Como. 

L I O M A T U R A L E 

E R L U Z Z O 
del chimico farmacista 

S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
l> r<! |»«r<Uo a. f r e d d o c « n f e g a t i C r e s c i l i e s c e l t i i n T e r r u m v a « l ' A i n e r i c a S 

b a sostenuto e sost iene v i t to r iosamente la lot ta di fronte ad al t r i OLII edj 

E M U L S I O N I . —- Questo o t t imo ricostituente I N D I S P E N S A B I L E AI BAJVf 

1 ì fa a(.b / , ! 11 .TI I i H C l l h » I M , gu.AiÌK., di 1 si g u n i t e depositario! 

'A al la Farmacia LUIGI n ri 
tiuardarsl dalle eontraCfaxinui ed imitazioni 756 

^ 

LOUIS JAEGER 
'; ' . C o l o n i a E h r e n l e l d ( G e r m a n i a ) 

MACCHINE PER FRANTUMARE E POLVERIZARE 
specialmente MOL1NI A PALLE a riempimento e vuo­
t a m e n e continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathtluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zolfo minerali, ecc., Schìacciapietre, 
Molini a cilindri, Molini e macini verticali, Molinì a 
vite l'rantumatrice, Desintogratori. ecc. 

Impiauti completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da concimo, 
gesso, ecc. 

Ca ta logo g r a t i s 

r a t e i l i B r a n c a 
F o r n i t o r i dì S. M. il R e d ' I t a l i a 

di MILANO S> 

J SOU CHE NE l'OSSECOONO IL VEIIO E GENUINO PR0P.ESS9 <* 

. — ^ 
Medagl ia d' Orò- e G r a n Dip loma d' O n o r e 3 

offe Esposizioni di Imnze 18111, landra 1862, l'arili « ' 67 , , Vinata 1875, Venezia ma, Filadelfia 1878, Parigi 1878, g t 

Sj/dnei, • nmllcs ISSO, Melbourne USI, Milano ISSI, Nizza 1S8S, Terino ISSi, Anversa 188S S. ì 
i § * u 48S8, Barcellona 18SS, Variai 1889, Palermo 1S92,0awm 1892 "* 

Medagl ia d ' O r o del Min is te ro d 'Agricoltura. , I n d u s t r i a e Conim., R o m a 1 8 9 2 g : 
G r a n D i p l o m a di I . G r a d o a l l 'Espos i z ione Mond ia l e di C h i c a g o 1 8 9 3 > t 

IW M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E "CJ Hi! 
. . . . . . . • - P 3 

L' uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per P i 
j chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe !I!t 
I sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. . a\ 

Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, coi soltz, M 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1'appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggetto al mal l* 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel <» 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temilo o 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti-*: 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Ruppi esentànze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle cani io fj'azion' • 

V iagg ia to r i p e r il Vene to e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del tìud C. F. HOFER e O. - GENOVA 304 

VOLETE LA SALUTE?? 

disonesti speculatori 

M I I A U ' i 
buoni confettieri, l iquorist i , droghier i e fa rmacie : 

ingannando la buona fede del pubblico, sfrut ta tor i della fama 

universale che mer i t amen te gode il IP e I" l' © - C h I »» a -

l ì l i s l c r i , p rovarono il r igore dello leggi ; — chi vuole un 

l iquore ve ramen te r icost i tu tonico, aperi t ivo, domandi 

il genuino F e r r o C h i l i i s l e r i ; t rovas i da tu t t i i 

beve i n VOLETE DIGERIR BENE'7"? 
qua lunque ora e tempo ; preferibi lmente pr ima dei pasti , solo, 

nel caffè e come bibita coir Acqua di IWoeera Dui i r a , 
la quale è pu ra , l eggermente mineral izzata , gazosa, intft.ni. -

s tabi lmente r iconosciuta da i l lustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 
Padova 1805, Tipografia F. Sacchetto 

. . . . • • 

http://tft.ni

